[image: image1.jpg]



Ogungbade 1 Dicembre ‘08

Carissimi AMICI,

sono solo tre settimane che sono tornata in Nigeria

ma vi assicuro che mi sembra di essere qui

da lungo tempo…

anzi ho la sensazione di esserci sempre stata!

Sarò “folle” ma sono felice.

Vi scrivo innanzitutto per dirvi il mio “GRAZIE” perché negli ultimi due giorni ho ricevuto molti messaggi e chiamate da parte vostra e so che qualcuno di voi ha anche chiamato in comunità a Torino o casa dalla mia mamma per chiedere se c’erano mie notizie visto che i telegiornali di questi giorni parlano tanto della Nigeria.

Carissimi, grazie per la vostra vicinanza, grazie per l’affetto e per il bene… mi sono commossa:  sono in missione in Nigeria, a tanti Km dall’Italia eppure sapete donarmi la vostra amicizia, come sempre non mi lasciate sola…                     di cuore: GRAZIE.

Certamente anche dove viviamo noi avvertiamo in qualche modo la tensione che c’è nel paese ma lo stato dove sta succedendo quello che vedete in TV è lontano dal nostro… 

state tranquilli, davvero sto bene, immersa nella folla… tra la gente e circondata dai bambini.

Non posso però nascondervi che quello che sta succedendo a questi nostri fratelli nigeriani (ma non solo, pensiamo anche all’India in questi giorni) mi “lacera il cuore” … perché tanti, troppi fratelli muoiono per le ingiustizie, per le violenze e per la fede…

Ma continuamente mi ripeto “va bene che il cuore si lascia ferire, per non essere indifferente a quanto altri stanno vivendo e sperimentando sulla propria pelle…”

Per divenire “solidali” occorre lasciarsi “ferire” il cuore… Siamo in Avvento, il tempo dell’ attesa, il tempo in cui pensiamo a questo nostro Dio che si lascia ferire il cuore dal grido del popolo e decide di farsi “accanto”…

Oggi è stata la festa dell’ Harvest, è terminato il tempo della raccolta e dal cuore di questa gente scaturisce il “Grazie”. La messa è stata celebrata fuori, proprio sulla strada del villaggio e c’era molta gente… tutti portano nel cuore la tensione di questa guerra… la paura della guerra: tanti hanno fratelli o amici nella città di Jos dove si sta uccidendo ma questa mattina tutti abbiamo trovato nel cuore la forza di riunirci nel nome di Gesù e celebrare l’Eucarestia… per ringraziare il Signore per il “raccolto” e per i frutti… tutto a ritmo di tamburi… tutto a passo di danza…                      tutto per dire e danzare la speranza in un futuro di pace.

Vi abbraccio forte forte e vi riscriverò per Natale!!!

Sr. Simona, Ajoke
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